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CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI

Regolamento UE n. 1303/2013, art. 110, comma 2.

Il Comitato di Sorveglianza esamina e approva la metodologia 
e i criteri usati per la selezione delle operazioni.



CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI

Criteri di selezione delle operazioni del 
POR FESR 2007-2013                           

(Comitato di Sorveglianza del 5 febbraio 2008)

Rapporto sulle procedure attivate 
nell’ambito del POR FESR 2007-2013 

ECOTER SrL



Asse Priorità di 
investimento 

Risultati  
attesi

Azioni 
chiave

Principi 
guida per la 

selezione 
delle 

operazioni

Criteri di 
selezione 

delle 
operazioni 

Modalità di 
attuazione

La logica alla base della formulazione dei criteri di selezione 
delle operazioni del POR FESR  2014-2020



Asse 1 – Ricerca e Innovazione 
Principi guida 

 Coerenza con la Strategia di ricerca e innovazione per la Specializzazione Intelligente (RIS3);

 Validità tecnico-economica dei progetti;

 Dimensione finanziaria dei progetti;

 Sostenibilità tecnico economica e di mercato dei prodotti, processi sviluppati o innovativi;

 Impatto occupazionale, in termini di pari opportunità e non discriminazione.



Asse 2 – Crescita e Cittadinanza Digitale 
Principi guida

 Coerenza con la Strategia di ricerca e innovazione per la Specializzazione Intelligente (RIS3);

 Coerenza con il Piano Telematico (art. 5 legge 31/2013) e con il Piano digitale regionale 
triennale (PDRT) legge regionale n.9/2014; 

 Principio di innovatività dei progetti;

 Numerosità dei soggetti pubblici e privati coinvolti nei progetti. 



Asse 3 – Competitività delle PMI
Principi guida  

 Coerenza con il Piano territoriale di riconversione e riqualificazione industriale e rilancio
(aree di crisi);

 Valorizzazione del patrimonio regionale acquisto (industrie creative);

 Rilevanza strategica del patrimonio turistico – culturale (reti di imprese);

 Principio di stimolo e rafforzamento della capacità delle PMI di eseguire, orientandosi
sul mercato globale, attività di sviluppo, messa a punto e commercializzazione di nuovi
prodotti e di servizi innovativi in stretta collaborazione con un cliente / partner estero
(export);



Asse 3 – Competitività delle PMI
Principi guida  

 Coerenza con la Strategia di ricerca e innovazione per la Specializzazione Intelligente
(RIS3); Grado di innovatività dell’intervento e sostenibilità economico-finanziaria
dell’iniziativa (Aiuti agli investimenti);

 Valorizzazione dell’innovazione, della capacità di instaurare reti e sistemi territoriali di
qualità, della creatività (economia sociale);

 Interventi a favore di imprese finanziariamente ed economicamente sane (accesso al
credito e finanziamento delle imprese).



Asse IV – Energia Sostenibile
Principi guida

 Importo del contributo richiesto e quantità di emissioni di CO2 evitate (PMI); 

Rapporto tra costi di investimento e riduzione dei consumi energetici previsti 
(smart buildings);

Riduzione del consumo finale lordo di energia e delle emissioni (smart grids). 



Asse V – Ambiente e Cultura 
Principi guida

 Favorire lo sviluppo sociale, culturale, economico e sostenibile del 
patrimonio naturale e culturale; 

 Sostegno del turismo sostenibile.



Asse 1 – Ricerca e innovazione 
Principi guida 

 Coerenza con la Strategia di ricerca e innovazione per la Specializzazione Intelligente (RIS3);

 Validità tecnico-economica dei progetti;

 Dimensione finanziaria dei progetti;

 Sostenibilità tecnico economica e di mercato dei prodotti, processi sviluppati o innovati;

 Impatto occupazionale

Asse 6 – Sviluppo Urbano Sostenibile 
Principi guida

 Gli interventi interesseranno le aree urbane selezionate;

 Principio di innovatività dei progetti;

 Grado di integrazione  assicurato dalle modalità di spostamento  e alternative  
proposte rispetto  all’uso del mezzo privato; 

 Favorire lo sviluppo sociale, culturale, economico e sostenibile del patrimonio 
culturale in funzione del turismo sostenibile.



COME PROCEDERE?

 I criteri di selezione saranno approvati nella prima 
riunione del Comitato di Sorveglianza (CdS) 2014-2020  
(Giungo 2015). 

 I bandi emanati prima della approvazione dei criteri di 
selezione dovranno essere conformi a quelli che saranno 
approvati dal CdS. 


